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SEGRETARIATO GENERALE 

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI STRUMENTALI 
UFFICIO PATRIMONIO GARE E CONTRATTI 
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

 

 

DOCUMENTO UNICO  
DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

 (D.U.V.R.I.) 
MISURE DA ADOTTARE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE 
(Art.26 comma 3-TER del Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i.) 

 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DELLA VULNERABILITÁ SISMICA, DIAGNOSI 
ENERGETICA, RILIEVO GEOMETRICO, ARCHITETTONICO, TECNOLOGICO ED 
IMPIANTISTICO DA RESTITUIRE IN MODALITÁ BIM, E PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ 
TECNICO-ECONOMICA DA RESTITUIRE IN MODALITÀ BIM PER L’IMMOBILE DENOMINATO 
“PALAZZO VIDONI” – CODICE BENE RMD0057 – SITO IN ROMA, IN CORSO VITTORIO 
EMANUELE, 116 A ROMA. 
Importo del servizio a base d’appalto: € 247.850,53 
(duecentoquarantasettemilaottocentocinquanta/53 euro) di cui € 1.780,14 (millesettecentottanta/14 
euro) per  oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.  
Importo netto del servizio:  € 219.368,24 (duecentodicianovemilatrecentosessantotto/24 euro)  oltre 
€ 1.780,14 (millesettecentottanta/14 euro) per  oneri della sicurezza non soggetti a ribasso per un 
totale complessivo pari ad € ………………… (euro …………………) in virtù del ribasso offerto in 
sede di gara pari al ………………… % (………………… percento). 

SERVIZIO D’INGEGNERIA E ARCHITETTURA AI SENSI DELL’ART. 3 LETT. VVVV) DEL D. 
LGS. N. 50/2016. 

Data Firma Committente 

  

 

Data Firma Datore di Lavoro Impresa aggiudicataria 
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1. Premessa 
La sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall'insieme delle condizioni relative alla prevenzione 
e alla difesa dai danni, in dipendenza di fattori accidentali, al fine di garantire l’incolumità dei 
lavoratori. 
All'avvio di rapporti con terzi per la fornitura di servizi o l'esecuzione di interventi nei luoghi di 
lavoro, di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Datore di Lavoro committente, 
di concerto con i Dirigenti responsabili degli uffici interessati alle lavorazioni, deve preventivamente 
e formalmente rendere edotti tali terzi sui rischi presenti nei luoghi in cui questi si troveranno ad 
operare, sulle precauzioni da adottare, sui divieti da rispettare e sulle modalità di gestione di 
eventuali emergenze. Dovranno altresì essere valutati i rischi che l'attività svolta da terzi può 
comportare sulle attività svolte dai lavoratori della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dovranno 
essere concordate le misure preventive da adottare.  
Lo scopo del presente documento è quello di adempiere agli obblighi, introdotti dal D.Lgs. 81/2008 
art.26 comma 3 e successive modificazioni e integrazioni, per quanto riguarda le attività contrattuali 
in oggetto.  
Si tratta in particolare: 

• di valutare i possibili rischi da interferenze che possono generarsi negli ambienti di lavoro, 
all’interno dei quali si dovranno svolgere le attività definite nel contratto in oggetto; 

• di definire le misure di prevenzione e protezione adottate o da adottare per eliminare o, 
dove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze; 

• di individuare le figure coinvolte che dovranno mettere in pratica le misure di prevenzione 
e protezione definite; 

• di fare una stima dei costi relativi alla sicurezza del lavoro in merito alle attività interferenti, 
connesse allo specifico contratto, per mettere in pratica le misure di prevenzione e protezione 
definite. 
In accordo con quanto previsto dall’art. 26 il documento non affronta i rischi specifici propri 
dell’attività della impresa appaltatrice. 
Infatti, resta comunque onere dell’Impresa appaltatrice elaborare, relativamente ai costi della 
sicurezza afferenti all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di 
provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i 
rischi specifici connessi all’attività svolta dalla stessa. 
 
Il presente documento è parte integrante degli atti contrattuali. 
 

Per comprendere cosa debba intendersi per rischio da interferenza si è fatto riferimento a quanto 
chiarito dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, con 
determinazione n 3 del 5 marzo 2008, per la quale si parla di interferenza nella circostanza in cui 
si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il 
personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.  
In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il 
servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto.  
Deve, inoltre, essere sottolineato, prosegue la determinazione, che la valutazione dei rischi da 
interferenza, deve avvenire con riferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delle 
imprese appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso la sede 
di lavoro, incluso il pubblico esterno. 
Infine la determinazione segnala che, a mero titolo esemplificativo, si possono considerare  
interferenti i seguenti rischi: 

• derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 
• immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
•esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l’appaltatore; 
• ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
• derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente 

che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata. 
Per limitare l’insorgenza di tali rischi il legislatore, mediante l’art. 26 e s.m.i., ha introdotto alcuni 
obblighi nei riguardi sia dei datori di lavoro committenti, che delle imprese appaltatrici ed esecutrici, 
nonché dei lavoratori autonomi che svolgono le attività definite nei contratti per la fornitura di servizi 
o l’esecuzione di lavorazioni.  
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Tali obblighi prevedono: 

• La verifica delle idoneità tecnico professionali delle ditte affidatarie, esecutrici e dei  
lavoratori autonomi, prima e dopo la stesura del contratto (prequalifica), anche mediante 
l’acquisizione della relativa iscrizione alla Camera di Commercio e della documentazione di 
idoneità. 

• La consegna, alle imprese, delle dettagliate informazioni relative ai “rischi specifici 
esistenti nell'ambiente in cui sono destinate ad operare ed alle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività.” (art. 26, comma 1, punto b e s.m.i.). 

• La cooperazione e il coordinamento per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori e le 
relative misure di prevenzione e protezione “al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i 
lavori delle diverse imprese”. 
 
La valutazione oggetto del presente documento è stata sviluppata sulla base di: 

• tipologia della sede di lavoro dell’Amministrazione usuaria; 
• tipologia dell’attività svolta dalla Impresa appaltatrice in conformità alla tipologia di gara; 
• caratteristiche generali e specifiche dell’appalto; 
• documentazione tecnica resa disponibile dagli uffici preposti; 
• piani operativi di sicurezza, analisi delle mansioni o documenti analoghi in conformità alla 

tipologia della gara d’appalto; 
• indicazioni figure interessate ed organizzazione della sicurezza; 

Il presente documento verrà aggiornato in caso di significative modifiche non prevedibili all’atto 
della redazione.  
 
Risulta in ogni caso opportuno che, prima dell’inizio effettivo delle attività operative oggetto 
dell’appalto, si svolga specifica riunione di cooperazione e coordinamento – con relativa 
verbalizzazione – per una validazione e condivisione del documento.  
 
I dati/argomenti riportati all’interno del documento sono: 

• Anagrafica del Committente/Stazione appaltante – sede 
• Anagrafica del Amministrazione usuaria – sede e tipologia attività svolta 
• Anagrafica dell’Impresa Appaltatrice 
• Indicazione di eventuali ulteriori appalti attivi (sintesi dei rischi ad essi correlati) 
• Ambiti di interferenza (temporali, spaziali, funzionali) 
• Individuazione dei rischi dovuti a possibili interferenze causate dallo svolgimento delle 

attività oggetto dell’appalto e relative misure tecniche, organizzative o gestionali adottate per 
eliminare o ridurre i rischi 

• Norme generali comportamentali della Impresa Appaltatrice da rispettare nei luoghi di 
lavoro oggetto dell’appalto e cooperazione alla gestione delle emergenze. 
Per quanto riguarda gli ambiti di interferenza, si ritiene fondamentale che venga individuata 
preventivamente la “compresenza” che deriva quindi dal condividere nel tempo e nello spazio il 
luogo di lavoro. Con il termine di interferenza “funzionale” si evidenzia la possibilità che alcune 
attività vengano svolte all’interno del medesimo “ciclo produttivo”. 
Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative dell’Amministrazione 
usuaria il  Direttore Responsabile del Servizio (referente della impresa appaltatrice nei rapporti 
con l’Amministrazione usuaria), dovrà interfacciarsi con il Responsabile nominato 
dall’Amministrazione usuaria e con il Tecnico PCM Referente di sede ed attenersi alle 
indicazioni specifiche contenute nel presente documento.  
Qualora dipendenti dell’ Amministrazione usuaria e/o dell’Impresa Appaltatrice segnalassero 
problematiche legate allo svolgimento del servizio il Direttore Responsabile del Servizio 
(referente della impresa appaltatrice nei rapporti con l’Amministrazione usuaria), dovrà 
immediatamente attivarsi fermando le lavorazioni e/o le attività inerenti il servizio, allertando il 
Responsabile nominato dall’Amministrazione usuaria o il Tecnico PCM Referente di sede; e 
dovrà, sentiti eventualmente il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico 
Competente, effettuare un nuovo programma del servizio in funzione delle problematiche 
segnalate. 
 
 



Documento Unico di Valutazione del Rischio da Interferenze    4

2. Anagrafica del Committente/Stazione appaltante   
 

 Agenzia del Demanio  

Direzione Generale 

Indirizzo sede Legale via Barberini, 38 

CAP e Comune 00187 ROMA 

Telefono CENTRALINO 06.423671  

 

3. Anagrafica Amministrazione usuaria  
 

Amministrazione usuaria 
 Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) 

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI STRUMENTALI  

Indirizzo sede Legale Via della Mercede, 96 
CAP e Comune 00187 ROMA 
Telefono CENTRALINO 06.67791 

 

Sede oggetto delle attività lavorative 

Denominazione luogo di lavoro e 
Indirizzo 

  Palazzo Vidoni Corso Vittorio Emanuele, 116 – Roma 
-   
  

CAP e Comune   00186 Roma  

Organizzazione della sicurezza PCM 

DATORE DI LAVORO Pres. Roberto CHIEPPA 

RSPP 

Ing. Cesare PERONE 
Via della Mercede, 96 - Roma 
Tel. 06 6779 2873; Cell. 3294308334 
e-mail: c.perone@governo.it  

Addetti al servizio di prevenzione e 
protezione/Tecnici Nucleo 
sicurezza  
 

 
Geom. Giuseppe DI BENEDETTO 
Corso Vittorio Emanuele, 116  Roma 
Tel. 06 6899.7200; Cell. 328.04.16.160  
e-mail: g.dibenedetto@funzionepubblica.it 
 
SOSTITUTI: 
Ing. Massimo CECINI 
Via della Mercede, 96 Roma 
Tel. 06 6779.6345; Cell. 320.43.24.561 
e-mail: m.cecini@governo.it 
 
Arch. Anna Pia PARENTE 
Via della Mercede, 96 Roma 
Tel. 06 6779 6404; Cell. 3395646081 
e-mail: a.parente@governo.it 

Medici Competenti 

 
Dott.ssa Francesca POFI 
Via della Mercede, 96 ROMA 
Tel. 066779 4739 
e-mail: f.pofi@governo.it  
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Dott.ssa Erika PARNASI 
Via della Mercede, 96 ROMA 
Tel. 066779 4739 
e-mail: e.parnasi@governo.it 
 
Dott. Roberto D’AMBROSIO 
Via della Mercede, 96 
Tel. 06 67794739 
e-mail: r.dambrosio@governo.it 
 

Tecnici PCM referenti delle sedi 

Ing. Flaminia DALLE MOLLE 
Via della Mercede, 96-Roma 
Tel. 066779.3769; Cell. 347.9128529 
e-mail: f.dallemolle@palazzochigi.it 
 
SOSTITUTO: 
Ing. Lorenzo SIBILLA 
Via della Mercede, 96-Roma 
Tel. 06/6779 6355 Cell. 320.4324544 
e-mail: l.sibilla@palazzochigi.it 
 

RLS 
ARINIELLO Angelo, BARBACINI Alessandra, 
BORRELLI Paola, D’ANCONA Roberto, MARINI 
Giovannantonio, STRAMACCIONI Bruno 

 

La Presidenze del Consiglio dei ministri per il tramite del Servizio di Prevenzione e 
Protezione e del Tecnico referente di sede assicura: 
la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite), le 
istruzioni per l’evacuazione, l’indicazione dei membri componenti la squadra di emergenza (addetti 
all’emergenza), le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, etc. 
 
Orario di lavoro del personale PCM: dal Lunedì al Venerdì dalle ore 7,30 alle ore 21,00 

4. Anagrafica dell’ Impresa Aggiudicataria  
 

Ragione Sociale Impresa   

Sede Legale   

Rappresentante Legale 
(Datore di Lavoro) 

  

Direttore responsabile del 
servizio 

  

Attività esercitata    

Tipologia appalto   

Iscrizione CC.I.AA.   

DURC   

Data presunta inizio del servizio   
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Data presunta fine servizio    

 

Organizzazione della sicurezza aziendale 

Delegato in materia di 
prevenzione e sicurezza nei 
luoghi di lavoro presso la sede di 
attività 

  
 

RSPP   

Medico Competente   

Squadra Emergenza Antincendio 
– Primo Soccorso 

  

RLS   

Ragione Sociale Impresa   

Sede Legale   

Rappresentante Legale 
(Datore di Lavoro) 

  

Direttore responsabile del 
servizio 

  

Attività esercitata   

Tipologia appalto   

Iscrizione CC.I.AA.   

DURC   

Data presunta inizio del servizio   

Data presunta fine servizio    

5. Attività lavorativa - Impresa Aggiudicataria 
L’attività lavorativa che l’impresa aggiudicataria della fornitura dei servizi svolgerà presso la 
sede della PCM è la seguente: 
 
PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DELLA VULNERABILITÁ SISMICA, DIAGNOSI 
ENERGETICA, RILIEVO GEOMETRICO, ARCHITETTONICO, TECNOLOGICO ED 
IMPIANTISTICO DA RESTITUIRE IN MODALITÁ BIM, E PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ 
TECNICO-ECONOMICA DA RESTITUIRE IN MODALITÀ BIM PER L’IMMOBILE DENOMINATO 
“PALAZZO VIDONI” – CODICE BENE RMD0057 – SITO IN ROMA, IN CORSO VITTORIO 
EMANUELE, 116 A ROMA. 
 
Verifica dell’idoneità dell’impresa aggiudicataria 
Secondo le indicazioni dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., in capo al Datore di 
Lavoro/Committente viene costituito l’obbligo di verificare l’idoneità tecnico professionale 
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dell’impresa appaltatrice in relazione ai servizi da affidare in appalto o contratto d’opera. La verifica 
è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

• acquisizione del certificato di iscrizione alla CCIAA; 

• acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa Appaltatrice, del possesso dei requisiti di 
idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. n. 
445 del 28 dicembre 2000. 

Il Datore di Lavoro Committente dovrà fornire alla stessa impresa appaltatrice dettagliate 
informazioni (tali informazioni sono riportate nelle pagine seguenti del presente documento) sui 
rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione 
e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

 
6. Oggetto dell’Appalto 

PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DELLA VULNERABILITÁ SISMICA, DIAGNOSI 
ENERGETICA, RILIEVO GEOMETRICO, ARCHITETTONICO, TECNOLOGICO ED 
IMPIANTISTICO DA RESTITUIRE IN MODALITÁ BIM, E PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ 
TECNICO-ECONOMICA DA RESTITUIRE IN MODALITÀ BIM PER L’IMMOBILE DENOMINATO 
“PALAZZO VIDONI” – CODICE BENE RMD0057 – SITO IN ROMA, IN CORSO VITTORIO 
EMANUELE, 116 A ROMA. 
Importo del servizio a base d’appalto: € 247.850,53 
(duecentoquarantasettemilaottocentocinquanta/53 euro) di cui € 1.780,14 (millesettecentottanta/14 
euro) per  oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.  
Importo netto del servizio:  € 219.368,24 (duecentodicianovemilatrecentosessantotto/24 euro)  oltre 
€ 1.780,14 (millesettecentottanta/14 euro) per  oneri della sicurezza non soggetti a ribasso per un 
totale complessivo pari ad € ………………… (euro …………………) in virtù del ribasso offerto in 
sede di gara pari al ………………… % (………………… percento). 
 

7. Descrizione dei servizi e modalità di esecuzione 
La descrizione dettagliata di tutti i servizi oggetto dell’affidamento sono riportati nel capitolato 
tecnico.  
Prima dell’inizio delle attività l’appaltatore dovrà consegnare il cronoprogramma di esecuzione delle 
verifiche, indagini e prove da eseguire che dovrà essere approvato dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.  
Le attività da eseguirsi presso la sede di Palazzo Vidoni saranno prevalentemente attività di rilievo 
dell’immobile riguardante le caratteristiche metriche, architettoniche, tecnologiche, impiantistiche e 
strutturali al fine di acquisire la piena conoscenza dello stato di fatto dello stesso.  
 
Il servizio, riguardante la verifica della vulnerabilità sismica, diagnosi energetica, rilievo geometrico, 
architettonico, tecnologico ed impiantistico da restituire in modalità BIM, e progettazione di fattibilità 
tecnico-economica da restituire in modalità BIM, è dettagliato e riportato nel Capitolato Tecnico 
Prestazionale. 
 
Gli accessi all’immobile da parte dell’Affidatario durante lo svolgimento del servizio dovranno 
essere concordati con il Responsabile del Procedimento il quale a sua volta si relazionerà con il 
funzionario Referente di Palazzo Vidoni. Il personale dell’affidatario sarà sempre accompagnato da 
un funzionario Referente della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, in particolare per il rilievo 
degli impianti, da un addetto al servizio di Facility Management della sede. 
Nel caso l’affidatario ritenga necessaria l’effettuazione di prove in situ lo stesso dovrà redigere un 
piano diagnostico specifico delle verifiche, delle indagini e delle prove in-situ da eseguire che dovrà 
essere autorizzato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM). Di norma tali indagini saranno 
eseguite in assenza del personale della PCM e in assenza di attività di altre imprese in modo da 
evitare l’insorgenza di interferenze che comportino rischi aggiuntivi. 
Nel caso l’affidatario ritenga necessaria l’effettuazione di qualsiasi attività che comporti una 
modifica, prevista o accidentale, diretta o collaterale, delle condizioni attuali dell’immobile 
l’Affidatario dovrà redigere un piano specifico di tali attività da eseguire, che dovrà essere 
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autorizzato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM). Tali indagini saranno eseguite in 
assenza del personale della PCM e in assenza di attività di altre imprese in modo da evitare 
l’insorgenza di interferenze che comportino rischi aggiuntivi. 
 
Nel caso si venissero a creare situazioni non previste o non prevedibili che possano creare rischi 
interferenziali verranno interrotte le attività di rilevo o in alternativa concordate misure idonee da 
definire in relazione alla situazione specifica. 
L’affidatario ha l’obbligo, nel caso rilevi situazioni di pericolo non previste, di segnalarlo in 
modo da prevedere le idonee misure di sicurezza. 
 

8. Gestione dei subappalti 
Le indicazioni circa le possibilità di subappalto sono riportate all’art.13 del Capitolato.  L’eventuale 
contratto di subappalto, stipulato nel rispetto di quanto previsto nel citato art.13, dovrà essere 
preventivamente autorizzato e il subappaltatore dovrà essere portato a conoscenza di tutte le 
misure di prevenzione da attuare. Ove necessario si provvederà ad un aggiornamento del presente 
documento. 
 

9. Ambiti di interferenza (temporali, spaziali, ciclo produttivo) 
Per semplicità (ed esaustività) anche la presenza di un solo lavoratore comporta interferenze 
dovute alle attività lavorative dell’Impresa esecutrice dei lavori in concomitanza con l’orario dei 
dipendenti ed utenti della PCM:  
 

Tipologia di appalto 

SERVIZI X 

FORNITURA  

LAVORI  

Durata del contratto 

Le prestazioni per ogni Lotto saranno 
compiute secondo le tempistiche riportate 
nella tabella “B” di cui all’art. 4 del capitolato, 
al netto dell’eventuale riduzione temporale 
offerta dall’aggiudicatario. 

Individuazione dei fattori di interferenza 

n. Individuazione dei rischi dovuti ad interferenze SI NO 
1 Esecuzione durante l’orario di lavoro dei dipendenti della PCM X □ 
2 Attività svolta all’interno del luogo di lavoro X □ 
3 Attività svolta all’esterno del luogo di lavoro X □ 
4 Previsti interventi sugli impianti □ X 

5 
Interventi murari (definibili dopo l’elaborazione del piano delle 
indagini strutturali articolo 6.2. - B - Vulnerabilità Sismica ) 

X X 

6 
Allestimento di un’area delimitata 
(momentaneo accatastamento di 
materiale vario) 

All’interno della sede □ X 

All’esterno della sede □ X 

7 Previsto Lavoro notturno □ X 

8 
Prevista chiusura parziale di percorsi d’esodo o di parti 
dell’edificio 

□ X 

9 
Previsto utilizzo di attrezzature/utensili per lo svolgimento del 
servizio 

X □ 

10 
Previsto utilizzo/installazione di ponteggi, trabattelli, piattaforme 
elevatrici (definibili dopo l’elaborazione del piano delle indagini 
strutturali articolo 6.2. - B - Vulnerabilità Sismica ) 

X X 

11 Previsto utilizzo di fiamme libere □ X 

12 
Previsto utilizzo sostanze chimiche 
(materiali per la pulizie e disinfezione) 

□ X 

13 Previsto utilizzo materiali biologici □ X 
14 Prevista produzione di polveri (definibili dopo l’elaborazione del X X 
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piano delle indagini strutturali articolo 6.2. - B - Vulnerabilità Sismica ) 

15 
Sono previste attività lavorative con macchinari/attrezzature che 
generano rumore (definibili dopo l’elaborazione del piano delle 
indagini strutturali articolo 6.2. - B - Vulnerabilità Sismica ) 

X X 

16 Previste interruzioni nella fornitura: 

Elettrica □ X 
Acqua □ X 
Gas □ X 
Rete dati □ X 
Linea telefonica □ X 

17 
Prevista temporanea disattivazione di 
sistemi antincendio 

Rilevazione fumi □ X 
Allarme incendio □ X 
Idranti □  X 
Naspi □  X 
Spegnimento □ X 

18 Prevista interruzione impianti di 
Riscaldamento □ X 
Raffreddamento □ X 

19 
L’attività lavorativa comporta riduzione temporanea 
dell’accessibilità’ per utenti diversamente abili 

□ X 

20 Presente rischio di caduta di materiali dall’alto □ X 

21 Previsto utilizzo e/o trasporto di liquidi infiammabili □ X 

22 L’attività lavorativa viene svolta con la presenza di altre Ditte X □ 

23 
Esistono spazi dedicati al carico/scarico dei materiali necessari 
allo svolgimento dell’appalto 

□ X 

24 
Esistono percorsi dedicati per il trasporto di materiali atti allo 
svolgimento dell’appalto 

□ X 

25 
Possibile utilizzo da parte dei lavoratori della ditta incaricata dei 
presidi sanitari (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di 
medicazione) della PCM 

X □ 

26 
Presenza di utenti nella sede durante le attività lavorative per 
l’espletamento dei lavori 

X □ 

27 
I lavoratori della ditta utilizzeranno i servizi igienici del luogo di 
lavoro 

X □ 

28 
I lavoratori della ditta incaricata avranno a loro disposizione spazi 
quali depositi/spogliatoi 

□ X 

 
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato 
dall'impresa appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata 
di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 26 comma 8 D.lgs 
81/2008 e s.m.i.). 

Individuazione ulteriori rischi 

 SI NO 
Ulteriori rischi oltre quelli indicati nei precedenti punti? □ X 
Sono necessarie messe in sicurezza da parte della ditta esecutrice? 
(definibili dopo l’elaborazione del piano delle indagini strutturali articolo 6.2. - B - 
Vulnerabilità Sismica ) 

X X 

Sono necessarie misure preventive e protettive previste dalla Ditta 
esecutrice? (Compilare a cura dell’Impresa) 

□ □ 

□ altra persona incaricata per impedire l’avvicinamento di terzi durante: lavori particolarmente 
pericolosi, trasporti, ecc.; 

□ transennamenti; 
□ apposizione di segnaletica di sicurezza; 
□ Altro; 

Quali DPI vengono utilizzati dai lavoratori della Ditta esecutrice? (Compilare 
a cura dell’Impresa) 

□ □ 
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□ Protezione del capo; 
□ Protezione delle vie respiratorie; 
□ Protezione dell’udito; 
□ Protezione delle mani; 
□ Protezione dei piedi; 
□ Protezione dell’intero corpo; 
□ Altro; 
Si è in presenza di interferenze e/o sovrapposizioni? X □  
Se si: 
X Con personale dell’Amministrazione usuaria; 
X Con utenti; 
X Con personale di altre ditte; 
X Altro (addetti PS, visitatori, fornitori); 

 

 
10.  Individuazione e valutazione dei rischi dovuti da interferenze (RI) nello svolgimento delle 

attività lavorative e relative misure tecniche, organizzative o gestionali da adottare per 
eliminare o ridurre i rischi 

Per quanto riguarda i rischi dovuti a possibili interferenze causate dallo svolgimento delle attività 
oggetto dell’appalto e tenendo conto anche degli ambiti temporali e spaziali, si fornisce nel 
seguente prospetto l’indicazione di tali rischi e le misure da adottare da parte del Committente e 
dall’Impresa Appaltatrice.  
 
Si utilizza per la stima dei rischi la matrice di seguito riportata: 
La significatività dei rischi da interferenze è valutata secondo la formula: RI = gR x pl  
Dove :  
 
RI = rischio da interferenza;  
 
gR = gravità del rischio introdotto da uno o più soggetti coinvolti nella interferenza e/o nella 
sovrapposizione;  
 
pl = probabilità che si verifichi una interferenza e/o sovrapposizione tra uno o più soggetti. 
 

Significatività del rischio interferenza Ri = gR x pl 

Significatività del rischio da interferenza Ri=gR x pl 

  pl (probabilità)  

 g
R

 (
g

ra
vi

tà
) 

 

 
1 

(IMPROBABILE) 

2 

(POCO 

PROBABILE) 

3 

(PROBABILE) 

4 

(MOLTO 

PROBABILE) 

1 
(LIEVE) 

Ri = 1 Ri = 2 Ri = 3 Ri = 4 

2 
(MODESTO) 

Ri = 2 Ri = 4 Ri = 6 Ri = 8 

3 
(GRAVE) 

Ri = 3 Ri = 6 Ri = 9 Ri = 12 

4 
(MOLTO 
GRAVE) 

Ri = 4 Ri = 8 Ri = 12 Ri = 16 

I quattro livelli di criticità adottati sono riportati nella tabella che segue 

Ri CLASSIFICA DEFINIZIONE 

1-2 Trascurabile 
Rischi potenziali sufficientemente sotto controllo. Possibili azioni 
migliorative da valutare in fase di programmazione 

3-4 Medio 
Verificare che i rischi potenziali siano sotto controllo: Promuovere 
azioni migliorative e/o correttive da programmare nel tempo 

6-9 Alto 
Effettuare miglioramenti su gR o su pl. Promuovere azioni 
migliorative e/o correttive da programmare nel medio termine in 
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funzione della durata delle attività 

12-16 Molto Alto 

Effettuare miglioramenti immediati su gR o su pl. Promuovere azioni 
correttive immediate. 

Indice di probabilità di interferenza (pl) 

Valore Livello Definizione 

1 Improbabile 
le lavorazioni si svolgono in un’area confinata o transennata dove opera 
una sola impresa o un singolo lavoratore autonomo. In quell’area non 
sono previste altre attività oltre a quelle in corso. 

2 Poco probabile 
un’unica impresa o un singolo lavoratore autonomo sta lavorando in una 
propria area osservando una distanza di sicurezza da un’altra area 
occupata da terzi. 

3 Probabile 
più imprese o lavoratori autonomi potrebbero operare 
contemporaneamente nella stessa area. 

4 Molto probabile 
più imprese o lavoratori autonomi operano nella stessa area per portare a 
termine un’opera nel suo complesso. 

Indice di gravità del rischio (gR) 

Valore Livello Definizione 

1 Lieve 
un’impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
utensileria manuale operando a livello del piano di calpestio o similare. 

2 Modesto 
un’impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
utensileria manuale operando in quota (modeste opere provvisionali, 
trabattelli, scale a pioli ecc.). 

3 Grave 
un’impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a utilizzare DPI. 

4 Molto grave 
un’impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a predisporre misure di protezione collettiva. 

 

Indicare il valore di RI e le misure di cooperazione e di coordinamento adottate: 

 

Ri : 1(pl)x2(gr) = 2 - Trascurabile 
 

Motivazioni: Si ritiene che l’incidenza del Rischio da Interferenze, laddove vengano rispettate le misure 
organizzative e le prescrizioni relative alla sicurezza (“Provvedimenti da attuare”), sia sotto controllo.  E’ 
comunque opportuno effettuare un costante monitoraggio al fine di ridurre l’interferenza e promuovere azioni 
migliorative in corso d’opera.  

 
Provvedimenti da attuare: 

 
- Prima di iniziare qualsiasi attività l’Appaltatore dovrà ottenere l’autorizzazione ad iniziare l’attività da 

parte del Tecnico PCM referente di sede; 

- Tutte le operazioni dovranno essere svolte in maniera da non interferire con le attività in essere presso 
la sede, ed in ogni caso, in modo da evitare la contemporaneità di attività riconducibili ad imprese 
diverse;  

- Tutte le operazioni di utilizzo di eventuali sostanze chimiche dovranno essere comunicate e 
concordate preventivamente con il Tecnico PCM referente di sede ed eventualmente eseguite in 
assenza di terzi ed in orari tali da non interferire con il personale presente nella sede; al termine del 
loro eventuale utilizzo, gli ambienti precedentemente compartimentati, dovranno essere aerati per 
almeno 24 ore prima del loro riutilizzo;  

- L'introduzione, anche temporanea, di carichi sui solai, dovrà essere preventivamente concordata con il 
Tecnico PCM referente di sede e sottoposta a verifica per non superare il limite di portanza 
consentito; 
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- L’eventuale trasporto dei materiali, delle attrezzature, ecc. ai piani interessati dalle attività, dovrà 

essere effettuato preferibilmente quando il personale della PCM e quello di altre ditte, è ridotto o non 
presente, al fine di coordinare le azioni ed impedire interferenze con le normali attività lavorative; 
 

- Le attività saranno interrotte o comunque non effettuate in concomitanza con eventuali eventi 
istituzionali della PCM; 

 
- Prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione manuale dei carichi all’interno e 

all’esterno dei luoghi, dovranno essere concordate, con i Tecnico referente delle sede della PCM, le 
sequenze di lavoro, le modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali 
movimentati; 

 
- Non potrà, per nessun motivo, essere intralciata o chiusa una via di esodo e uscita di sicurezza 

senza peraltro aver predisposto e indicato chiaramente una via e un’uscita alternativa; 
 

11. Individuazione delle situazioni di rischio dovute all’Amministrazione usuaria che possono 
interferire con lo svolgimento dell’appalto (situazioni di emergenza o specifiche dell’attività 
dell’Amministrazione usuaria) e relative misure tecniche, organizzative o gestionali adottate 
per eliminare o ridurre i rischi 

Presso l’immobile oggetto di rilievo si svolgono prevalentemente attività di ufficio: in considerazione 
di ciò non si evidenziano particolari rischi per la ditta appaltatrice.  
Per quanto riguarda eventuali rischi specifici presenti sul luogo di lavoro la relativa scheda verrà 
consegnata in sede di riunione di cooperazione e coordinamento.  
D’altra parte la presenza dell’Impresa Appaltatrice rende necessarie specifiche misure di sicurezza 
relativamente ad alcuni argomenti di valenza generale. 
Per tale motivo le attività svolte dall’Impresa Appaltatrice dovranno essere preventivamente 
concordate ed autorizzate e verranno effettuate alla costante presenza di personale della PCM che 
potrà fornire tutte le informazioni necessarie in relazione ai locali, agli impianti ed alle 
apparecchiature su cui si dovrà operare. 
In merito al possibile rischio interferente per la contemporanea presenza di altre imprese in 
appalto, si segnala in particolare la presenza di alcune ditte titolari di un contratto di erogazione di 
servizi per immobili in uso a qualsiasi titolo alla PCM con attività essenzialmente di manutenzione 
(manutenzione di impianti tecnologici, manutenzione edile, pulizie, etc.) e la presenza di personale 
di PS addetta alla sorveglianza armata.  
In generale non sono presenti rischi non rientranti in quelli standard a cui è esposto il personale 
dell’appaltatrice nell’espletamento delle prestazioni professionali oggetto del contratto, considerata 
la compresenza del personale PCM, degli addetti al Presidio PS, della Ditta di Servizi Facility 
Management e dell’Impresa esecutrice dei lavori di adeguamento antincendio di cui sopra. 
Nei locali in cui saranno forniti i servizi ed effettuata la fornitura non sono presenti rischi legati 
all’esposizione ad agenti biologici o chimici e i servizi forniti non comportano rischio incendio 
elevato. 
 
Per le attività relative all’appalto in argomento, al fine di evitare possibili interferenze si 
rende necessario: 
 

- Informare il personale delle eventuali ditte presenti nella sede della PCM, compresi gli 
eventuali subappaltatori (con riferimento all’art.13 del Capitolato posto a base di gara), delle 
aree oggetto di lavorazioni, al fine di evitare eventuali relative interferenze.  

- Per le attività connesse alla vigilanza armata si rende necessario, al fine di ridurre al 
minimo e/o eliminare le possibili interferenze informare il personale di vigilanza 
sull’ubicazione delle aree oggetto di lavorazioni; 

- Rispettare le segnalazioni di pericolo e la delimitazione dell’area di lavoro; 
 

Le possibili interferenze, in virtù della tipologia e della pianificazione delle attività lavorative sopra 
indicate sono essenzialmente dovute alla presenza contemporanea di:  

 
IN AMBIENTE INTERNO E CORTILE: 
- personale della Presidenza del Consiglio dei Ministri - visitatori; 
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- altre ditte (ditte appaltatrici, subappaltatori, PS, etc.); 
- presenza di automezzi della PCM; 
 
IN AMBIENTE ESTERNO 
- presenza di automezzi di altre ditte (ditte appaltatrici, subappaltatori, PS, etc.), visitatori o 

enti; 
- presenza di pedoni; 
- presenza di eventuali opere provvisionali. 
 
Individuazione dei rischi dovuti a possibili interferenze causate dallo svolgimento delle attività 
oggetto dell’appalto e relative misure tecniche, organizzative o gestionali adottate per eliminare 
o ridurre i rischi: 
Per quanto riguarda i rischi dovuti a possibili interferenze causate dallo svolgimento delle 
attività oggetto dell’appalto e tenendo conto anche degli ambiti temporali e spaziali, si fornisce 
nel seguente prospetto l’indicazione di tali rischi e le misure da adottare da parte 
dell’Amministrazione usuaria e dell’Impresa Appaltatrice. Per quanto riguarda gli indici associati 
a ciascun potenziale rischio da interferenza si fa riferimento alla formula Ri = gR x pl. 

 

Potenziali Rischi da 

Interferenze 

Gravità/ 

Probabilità 

Misure di prevenzione a carico 

dell’Impresa appaltatrice 

Misure di prevenzione a  

carico 

dell’Amministrazione 

usuaria  

Rischio derivante dalla 
presenza di personale 
di altre ditte che opera 
in aree di lavoro attigue 
e transita negli spazi 
comuni. 

Lieve/ Poco 

Probabile 
Attuare le procedure di coordinamento 
con il personale di altre ditte; 

 
 
Monitoraggio attuazione 
misure di coordinamento 
 
 

 

Cadute in piano per 
presenza di ostacoli 

Lieve/  

Poco 

Probabile 

  Durante lo svolgimento dei servizi con 
eventuale uso di macchine a 
funzionamento elettrico, posizionare 
le prolunghe di alimentazione in 
modo tale che non abbiano a 
costituire occasione di inciampo sia 
per il personale operatore che per 
persone terze; dopo l’utilizzo, 
rimozione delle prolunghe e dei cavi 
di alimentazione. 

 
 

 
 
 
Massima attenzione agli 
eventuali cavi elettrici posti 
a terra o ogni altro oggetto 
che possa costituire 
pericolo di caduta o 
inciampo. 
 
 

 

Incendio e/o altri rischi 
connessi all’uso di 
energia elettrica per 
alimentare le 
attrezzature 
dell’Impresa 
appaltatrice 

Lieve/  

Poco 

Probabile 

 
 Nell’eventuale caso di utilizzo di 

apparecchi e componenti elettrici 
(cavi, spine, prese, adattatori etc. a 
marchio CE o altro tipo di 
certificazione), gli stessi devono 
risultare efficienti sotto il profilo della 
sicurezza. 

 Prelievo dell’energia elettrica dai punti 
individuati dal Committente nel 
rispetto delle caratteristiche tecniche 
del punto di presa. 

 Verifica tramite il competente ufficio 
tecnico, che la potenza 
dell’apparecchio utilizzatore sia 
compatibile con la sezione della 
conduttura che lo alimenta, anche in 

 
 
Adeguatezza dell’impianto  
Elettrico (protezioni, 
collegamenti, di terra, 
ecc.) ed in modo 
particolare nei punti di 
allaccio da cui viene 
consentito il prelievo 
dell’energia elettrica. 
 
Presenza e disponibilità di 
mezzi estinguenti 
(estintori). 
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relazione ad altri apparecchi 
utilizzatori già collegati al quadro. 

 Utilizzo dell’impianto elettrico secondo 
quanto imposto dalla buona tecnica 
e dalla regola dell’arte anche per 
quanto riguarda l’uso di prese a 
spina del tipo industriale. 

 
 
In ogni caso la ditta appaltatrice dovrà fornire alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
eventuali integrazioni relativamente alla valutazione dei rischi interferenze. 
 

Norme generali e comportamentali dell’Impresa Appaltatrice da rispettare nei luoghi di lavoro oggetto 
dell’appalto; Cooperazione alla gestione delle emergenze;  
Misure adottate per ridurre e/o eliminare le interferenze tra le attività in appalto 
 

Potenziale fonte di pericolo 
 – rischi interferenti 

Misure generali da adottare 

Lavorazioni in cui si utilizza energia 
elettrica - Contatti  
accidentali con parti in tensione 

- Divieto di lasciare allacciate alla rete attrezzature elettriche durante 
fasi di inutilizzo e collocazione delle stesse in opportuni 
alloggiamenti; 

- Limitazione impiego di ciabatte e prese multiple: se risultano 
indispensabili, è bene posizionarle in luoghi dove non possano 
essere danneggiate (calpestate, schiacciate, bagnate, ecc.) e 
utilizzarle con cautela prestando attenzione alle portate, per 
evitare rischi di sovraccarico, possibile fonte di innesco di 
incendio; 

- Obbligo di evitare cavi elettrici volanti, in modo che non 
costituiscano un intralcio ed un pericolo per gli altri lavoratori;  

- Utilizzo di personale qualificato allo svolgimento di interventi su 
impianti elettrici, al fine di garantire, anche nel caso di impianti 
provvisori, adeguate condizioni di sicurezza in ogni momento ed 
in ogni area. 

 

Ingombro aree di lavorazione 

- Obbligo di mantenere le proprie aree di lavorazione in ordine, al 
fine di evitare intralci dovuti ad attrezzature/materiali/prolunghe 
elettriche/etc. lungo le vie di transito;  

- Obbligo di rimuovere eventuali materiali utilizzati per l’imballaggio 
etc.;  

- Divieto di ingombro, con le proprie lavorazioni, di vie di fuga ed 
uscite di sicurezza, nemmeno temporaneamente;  

- Divieto di deposito, neanche temporaneo, di materiale o 
attrezzature davanti ai presidi antincendio o ai cartelli indicanti la 
posizione dei presidi antincendio o delle vie di esodo. 
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Investimento da mezzi in transito - 
Incidenti causati da impatti tra 
automezzi/ automezzi oppure tra 
automezzi/ persone 

- Rispettare le prescrizioni del Codice della Strada in merito alla 
sicurezza dei viaggiatori (anche in caso che il personale della 
ditta appaltatrice utilizzi, in qualità di passeggero, automezzi in 
uso alla PCM); 

- Rispetto della segnaletica di sicurezza;  
- Divieto di sostare e/o transitare nel raggio d’azione dei mezzi di 

trasporto;  
- Durante l’utilizzo del mezzo di trasporto procedere, nelle aree 

esterne, a passo d’uomo seguendo la segnaletica presente;  
- Non sostare nelle aree di carico e scarico merci;  
- In caso di manovre in retromarcia o quando la manovra risulta 

particolarmente difficile (spazi ridotti, scarsa visibilità, ecc.), farsi 
coadiuvare da un collega a terra;  

- In caso di manovre in presenza di automezzi (in particolare mentre 
compiono manovre di retromarcia o di spostamento), preavvisare 
il personale anche utilizzando il proprio clacson;  

- Evitare il passaggio o la sosta nelle aree interessate da lavori di 
manutenzione delle strutture ed impianti ed attenersi alla relativa 
segnaletica di sicurezza. 

 

Lavorazioni con potenziale  
pericolo di incendio 

- Divieto di accumulo, con la propria attività, di materiale 
combustibile ed obbligo di smaltimento dello stesso, man mano 
che viene prodotto;  

- Divieto di eseguire operazioni da cui possono derivare inneschi, 
soprattutto dove la possibilità d'incendio e scoppio è altamente 
probabile.  

Viene, inoltre prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue:  

▲ È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 
autorizzate dal Responsabile nominato dall’Amministrazione e/o dal Tecnico referente della 
sede ove si svolge il lavoro;  
▲ Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono 
essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate;  
▲ È necessario coordinare la propria attività con il Responsabile nominato 
dall’Amministrazione  e/o dal Tecnico referente della sede ove si svolge il lavoro per:  

• normale attività  
• comportamento in caso di emergenza e evacuazione  

 
in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti 
all’emergenza. 

  
MISURE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 
      A carico dell’ Amministrazione usuaria: 

- designazione di un referente con cui possa raccordarsi il personale della ditta appaltatrice;  
- comunicazione dei rischi specifici presenti nei luoghi di lavoro;  
- comunicazione al proprio personale della presenza di personale della ditta appaltatrice anche al di 

fuori del normale orario di lavoro;  
- comunicazione al personale della ditta appaltatrice delle eventuali attività condotte da altri 

appaltatori che possano causare interferenze;  
- comunicazione alla società appaltatrice dei piani di emergenza (comprensivo dei nominativi del 

personale con incarichi speciali ai fini della sicurezza), nonché, delle procedure di emergenza 
presenti presso i luoghi di lavoro; 

 
A carico della società appaltatrice: 
- presa visione dei luoghi di lavoro; 
- consegna della documentazione relativa alla idoneità-tecnico professionale;  
- consegna del POS/DVR per le proprie attività;  
- informazione al proprio personale in merito alle procedure di sicurezza utilizzate nelle sedi della 

Presidenza del  Consiglio  dei Ministri oggetto dell’appalto;  
- presa visione e sottoscrizione del DUVRI. 
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12. Informazioni relative ai rischi specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinati ad 
operare(art. 26 comma 1 lett. b D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

Con il presente documento si informa l’Impresa appaltatrice dei RISCHI specifici presenti nei luoghi 
di lavoro.  
Presso la sede della PCM in argomento si svolgono prevalentemente attività di ufficio: in 
considerazione di ciò non si evidenziano particolari rischi per la ditta appaltatrice.  
 
Negli ambienti di lavoro sono adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di 
emergenza desunte dai Piani di Emergenza Interni:  

 
- sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro;  
- tutti i presidi antincendio sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e 

posizione adeguati;  
- gli edifici sono dotati di impianto di video sorveglianza. 

 
13. Quantificazione degli oneri per la sicurezza (art. 26 comma 5 e 6 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

Per la quantificazione degli oneri della sicurezza si rimanda all’allegato B del Capitolato tecnico 
Prestazionale. 
Tale stima non prende in considerazione i costi propri che l’Impresa deve sostenere per garantire 
la sicurezza nel luogo di lavoro al proprio personale e per la sicurezza relativa all’esercizio 
dell’attività svolta (quali ad esempio: formazione del personale, D.P.I., sorveglianza sanitaria etc.) e 
per i quali la stessa impresa ha l’obbligo di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei 
Rischi e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i 
rischi relativi alla propria attività.  
 

14. Validità del DUVRI 
Tale documento costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a 
partire dalla firma dello stesso.  
Si precisa che il DUVRI costituisce un documento dinamico e pertanto, in caso di modifica 
sostanziale nell’erogazione del servizio e/o delle condizioni dei siti, potrà subire modifiche ed 
integrazioni in corso d’opera.  
In merito l’appaltatore si impegna a fornire tempestivamente la documentazione inerente i propri 
rischi specifici, come valutati nel relativo documento di valutazione rischi, nonché a fornire piena e 
tempestiva collaborazione al datore di lavoro dell’Amministrazione usuaria, qualora quest’ultimo 
ravvisi la necessità di aggiornare il presente documento. 

15. Normativa di Riferimento 

CODICE CIVILE 

Art. 1655 Nozione 
L'appalto (2222 e seguenti) è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei 
mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso 
un corrispettivo in danaro. 
Art. 1662 Verifica nel corso di esecuzione dell'opera 
Il committente ha diritto di controllare lo svolgimento dei lavori e di verificarne a proprie spese lo 
stato. Quando, nel corso dell'opera, si accerta che la sua esecuzione non procede secondo le 
condizioni stabilite dal contratto e a regola d'arte, il committente può fissare un congruo termine 
entro il quale l'appaltatore si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine 
stabilito, il contratto è risoluto, salvo il diritto del committente al risarcimento del danno (1223, 1454, 
2224). 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. -Art.26. Contratto di appalto o contratto d'opera 

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o 
a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della 
stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia 
la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:  
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a) verifica, con le modalità previste dal Decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g) e smi, 
l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione 
ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di 
somministrazione, attraverso le seguenti modalità:  
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;  
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 
possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di 
cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente 
in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 
relazione alla propria attività. 
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:  
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 
delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 
2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero 
individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie 
professionali di cui all'articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all’attività del datore di 
lavoro committente, sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un 
proprio incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, 
adeguate e specifiche in relazione all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e di 
conoscenza diretta dell'ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e 
coordinamento. In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto di appalto o di 
opera e deve essere adeguato in funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali 
dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
Dell'individuazione dell'incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve essere 
data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei 
singoli lavoratori autonomi. Nell'ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, tale documento è redatto, ai fini dell'affidamento del contratto, dal soggetto 
titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.  
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si 
applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o 
servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino 
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro 
dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 
81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di 
cui al d.P.R. 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o 
biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui 
all'allegato XI del presente decreto. Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende 
l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro 
necessarie all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco 
temporale di un anno dall'inizio dei lavori.»; 
3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide 
con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi 
da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto 
presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il 
predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà 
espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti 
contrattuali. 
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4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il 
mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore 
committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal 
subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei 
rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere 
al momento della data di entrata in vigore del presente Decreto, di cui agli articoli 1559, ad 
esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del 
Codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 
del Codice civile i costi delle misure adottate per eliminare ove ciò non sia possibile, ridurre al 
minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni. I costi di cui al primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai 
contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza 
del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano 
ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte 
nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti 
aggiudicatari sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto 
al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente 
indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle 
forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in 
apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei 
valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente 
più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il 
costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più 
vicino a quello preso in considerazione. 
7. Per quanto non diversamente disposto dal Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come 
da ultimo modificate dall’articolo 8, comma 1, della Legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano 
applicazione in materia di appalti pubblici le disposizione del presente Decreto. 
8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 
occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione 
del datore di lavoro. 
Roma lì  
 
 
Il Committente/Stazione appaltante 
Agenzia del Demanio 
Direzione Servizi al Patrimonio 
 
 


